PELLEGRINAGGIO

IN

TERRA SANTA

28 ottobre - 4 novembre 2005

28 ottobre 2005

Don Lirio Di Marco (Responsabile del pellegrinaggio) 

introduzione: perché obbedire? Perché come disse Pietro: “Signore da chi andremo?”. Qui l’uomo ha imparato ad amare Dio nella realtà e nella faccia di un Uomo. Siamo qui per avere di più questa affezione, per imparare un metodo per amare di più Cristo e c’è sempre un metodo. Domani saremo a Nazareth, il metodo di Dio per diventare familiare con noi: “non siete più stranieri né ospiti, ma familiari di Dio per mezzo dello Spirito…”. Un metodo perché venga tolta l’estraneità tra me e il Mistero, capire Dio chi sceglie e perchè sceglie e come, per imparare di più il metodo di Dio. La Chiesa è venuta in pellegrinaggio sin dai primi secoli della fede cristiana!

E’ importante seguire il metodo nella sua concretezza, quindi per noi l’obbedienza alla Chiesa.

Sobhy Makhoul (insegnante di Teologia all’Università di  Betlemme, segretario del Patriarca Maronita di Gerusalemme). 

Seguire è obbedire, quindi sveglia alle 6,30, colazione alle 7.00, partenza 7,30.

Introduzione sulla Terra Santa: I conflitti che abbiamo sono di tipo politico, non religioso. Ci sono 13.000.000 di arabi cristiani in Medio Oriente! Anche in Arabia nei primi secoli le tribù beduine erano cristiane (Mons. Twal è di origine beduina). In Israele sono presenti ben 217 culture. Occorre distinguere tra Israelita (religione ebraica) e Israeliano (cittadinanza). L’80% degli israeliani sono ebrei di cui solo il 20% ortodossi e divisi tra varie scuole rabbiniche e sette (sefarditi). Il resto non è credente ed è molto presente il sionismo, ideologia di tipo socialista che si rifà al marxismo. Gli arabi sono il restante 20% in maggioranza musulmani divisi tra loro. I cristiani sono solo il 20% degli arabi: a loro volta sono cattolici con ben sette riti differenti e relativi vescovi che hanno responsabilità sulle persone anziché sul territorio (latini, melchiti, maroniti, copti, siriaci, armeni, caldei), ortodossi (greci, siriaci, copti, armeni…), protestanti (evangelici, luterani, battisti…). Conflitto ebrei-palestinesi: secondo gli accordi di Oslo il 50% della Cisgiordania doveva tornare ai Palestinesi, ma Netaniao, capo del governo israeliano, non era d’accordo, così si insediarono lì tanti coloni ebrei creando una situazione a “macchie di leopardo” di palestinesi divise dalle strade degli insediamenti israeliani. Di fatto dopo l’olocausto e i pogrom in Russia in Europa cominciò a svilupparsi l’ideologia sionista, il desiderio di ristabilire uno stato ebraico, come promessa messianica, laica, antireligiosa. Dove? Inizialmente si pensava in Argentina e così molti migrarono là formando quella che è la terza comunità ebraica mondiale, poi si cominciano a comprare terreni in Palestina grazie alla corruzione dei turchi. Rotchild cominciò a piantare lì vigne per dare lavoro. Dopo la 1° guerra mondiale arrivano gli inglesi. Dal 1917 al ?36 scoppia la guerra tra palestinesi ed ebrei. Gli Usa propongono di fare due stati, metà territorio per uno. I palestinesi non accettano, gli ebrei  si prendono il 70% e un milione di palestinesi viene cacciato nei campi profughi. Nel ’67 con la “guerra dei 6 gg”prevenendo un attacco dei paesi arabi, gli ebrei occupano il restante 30% più le alture del Golan, della Siria e il Sinai egiziano. Voi comunque dovete guardare e non giudicare, tenere mente braccia e cuore aperti. Solo se ebrei e musulmani incontreranno Gesù Cristo avranno la pace tramite il perdono.  

29 ottobre 2005

MATTINA : 

NAZARETH =  LA FIORITA (simbolo il giglio)

FONTANA DELLA VERGINE (chiesa ortodossa) secondo i vangeli apocrifi sorgente legata alla Vergine, ma non vi sono scavi archeologici perché agli ortodossi non interessa.

SAN GIORGIO si trova ovunque nelle entrate delle case ecc. come protettore. Nativo di Ludda presso Tel Aviv soldato romano molto venerato.

SINAGOGA in stile crociato posteriore a Cristo, solo per ricordare Gesù quando  nella sinagoga disse  dopo aver letto Isaia: “oggi si è adempiuta questa scrittura…” ( Luca 4, 14-30 pag 10 libretto bianco)

CHIESA MELCHITA CATTOLICA ( a fianco della sinagoga)

Il sacerdote ha spiegato che i patriarchi a capo delle chiese cattoliche sono più importanti dei cardinali e che per eleggere i loro vescovi fanno al Papa una serie di proposte, ma si sottomettono al suo giudizio.

Gli orientali cattolici seguono il calendario gregoriano, mentre quelli ortodossi quello giuliano e per questo festeggiano il Natale il giorno dell’Epifania. Vi sono almeno 7 diversi riti cattolici assieme a quello latino (i cattolici di rito latino ovvero noi) e il Papa ha chiesto di mantenere questa ricchezza di liturgia, nata da eventi storici, perché la Chiesa grazie alla tradizione orientale possa respirare con 2 polmoni.

Melchiti viene da Melche (re), l’imperatore di Bisanzio che nel concilio di Calcedonia del IV sec difese il dogma della 2 nature di Cristo: una persona e due nature (contro l’eresia del monofisismo: Cristo una persona e una sola natura, quella divina). Da Antiochia comunità fondata da S. Paolo. Tutti arabi + un tedesco (il Papa!). i sacerdoti possono essere sposati se già lo erano prima dell’ordine sacro. I seminaristi che si sposano vengono ordinati solo dopo 5-7 anni. E comunque non possono avere carriera ecclesiastica. Altri riti cattolici sono: maroniti, copti, armeni, caldei…i latini hanno il Patriarca  (come si scrive?) a Gerusalemme.

 IL METODO PER APPURARE LA VERITÀ STORICA di un luogo si basa su questo insieme di indizi:  1- la continuità negli scavi archeologici, 2- la tradizione popolare, 3- documenti di storici 4-  documenti dei pellegrini. I luoghi di devozione originari erano le case (della Madonna, di Pietro…) che venivano trasformate in piccole chiese e perciò denominate “domus ecclesiae” e sono nello strato più profondo degli scavi archeologici. Questo primo strato è stato distrutto dai romani e poi  grazie a S. Elena madre dell’imperatore Costantino che ha condotto personalmente gli scavi sotto lo strato romano. Sopra ai ritrovamenti fece costruire chiese bizantine di cui si trovano ancora le fondamenta e pezzi di mosaici pavimentali. Queste verranno distrutte dai persiani , ricostruite dai crociati, distrutte dai musulmani, ricostruite dai francescani negli anni venti una volta crollato l’impero ottomano (dal 1550 al 1917).

I FRANCESCANI E LA TERRA SANTA:  s. Francesco nel 1221 era andato in pellegrinaggio in Terra Santa a S. Giovanni d’Acri e incontrò il Sultano il quale rimase tanto colpito da lui da decretare che i “frati della corda” sarebbero stati gli unici cristiani a poter circolare liberi nel suo territorio. Da allora i francescani hanno instancabilmente cercato la collocazione dei luoghi santi in tutto il Medio Oriente, acquistando i terreni interessati quando era possibile. L’emiro druso, che aveva simpatia per i francescani, nel 1800 ha regalato loro la zona dell’annunciazione e il monte Tabor.

Una volta terminato il dominio ottomano i francescani hanno attuato degli scavi. L’intero villaggio di Nazareth è venuto alla luce grazie agli scavi e si è scoperto che (come era normale ai tempi di Gesù) la sinagoga, ma anche la fontana e il cimitero, per problemi di inquinamento erano situati all’esterno del villaggio.

CASA DELL’ANTICA NAZARETH: vi sono 200 metri tra la casa di Maria e quella di Giuseppe ( dove la sacra famiglia abitò al ritorno dall’Egitto). Ogni casa aveva una prima stanza, una seconda zona comunicante, col pavimento appena ribassato che era la stalla, il silos, il forno… 

MUSEO DI NAZARETH: sono stati effettuati scavi nel 1955 nella antica basilica crociata del 1100-1200. Ci sono i capitelli di un artista francese con la vita degli apostoli fatti per l’entrata della grotta, ma mai utilizzati perché sepolti all’arrivo dei musulmani e trovati per caso con gli scavi. Vi è inoltre la prima pietra col nome della Madonna graffito: XE MAPYA = ave Maria, risalente a prima del 324. un altro graffito con la croce cosmica tipica della chiesa Armena.

CHIESA DI S. GIUSEPPE: (CANTO: Quando uno ha il cuore buono)   sotto la chiesa resti della casa in cui la tradizione dice che abbia vissuto la sacra famiglia al ritorno dall’Egitto. Vi sono 7 gradini = 7 doni dello Spirito Santo oltre ai silos delle grotte originarie.

BASILICA DELL’ANNUNCIAZIONE DI NAZARETH: costruita nel 1954 a due piani: in quello inferiore si trova la grotta dell’annunciazione. Nel portico del cortile si trovano immagini della Vergine provenienti da tutti i paesi del mondo. Nella facciata c’è l’annunciazione con le frasi dell’angelo e di Maria

S. MESSA: (canti Nitida Stella, Qui presso a te, Il mistero, Ave maria splendore del mattino, Miraculosa)
OMELIA Don Lirio: Qui a Nazareth il metodo di Dio si esplica attraverso la familiarità .. L’angelo stesso usa con Maria il saluto più familiare, quello che si usava per familiari e amici anche nelle lettere: KAIRA = ti saluto. L’annuncio non viene dato nel Tempio, luogo ufficiale della presenza di Dio, ma dentro una casa povera, semplice, ad una giovane donna. Così semplice! Perché Dio sceglie ciò che nel mondo è insignificante, debole, per esprimere la Sua potenza . Perché ? Questa familiarità è per noi: possiamo essere familiari con Lui, superare il dualismo nato a causa del peccato originale. Questo è il dualismo normale tra noi e le persone con cui viviamo, nella nostra vita. Raramente  riconosciamo il Mistero , le persone e le cose come segno della Sua Grazia, la Sua Presenza dentro la realtà di ogni giorno. Per farci superare questo dualismo, questa separazione tra noi e Lui, si è fatto uno di noi, che girava per le strade di questo villaggio, giocava con gli altri bambini, girava tutta la Galilea. Questa familiarità esisteva già in tutta la storia del passato ebraico, ma qui è cominciato a diventato uno di noi, uomo. Con gratitudine gli diciamo “tu sei in mezzo a noi, tra noi” attraverso la Chiesa; così familiare come la nostra compagnia, amicizia, i volti di ciascuno di voi; attraverso i sacramenti, cose semplici, acqua, pane, vino ,olio. La familiarità di Dio continua attraverso la semplicità e l’umanità che la Chiesa rappresenta. Dio è tra noi non attraverso una legge (Islam, Ebrei) ma per una presenza affettuosa , familiare. Rendiamo grazie a Lui oggi e chiediamo di poter essere come la Madonna, di poter dire sì alla Sua volontà, che Lui esprime dentro la realtà, dentro l’ordinarietà dell’esistenza. Guardare a Lei per poter essere come Lei: accada oggi e possa accadere per sempre nella nostra vita.

POMERIGGIO 

CANA: il luogo non è identificato con certezza: l’attuale chiesa degli anni 20-30 è stata costruita sulle rovine stratificate di una “domus ecclesiae” con giare nel muro simili a quelle del tempo di Gesù, una chiesa bizantina…Nel matrimonio tra ebrei gli sposi bevono dallo stesso calice e poi lo rompono (il tempio distrutto ) poi fanno festa tutta la notte e se il vino finisce la festa fallisce. Maria era certa…Lui ha salvato il matrimonio. Gesù ci dà sempre il vino più buono. Rinnovo delle promesse nuziali. (canto: Ballata dell’amore vero)
MONTE TABOR : luogo non certo, sotto ci sono delle rovine. Regalato nell’800 ai francescani dall’emiro druso. L’attuale chiesa è dell’arch. Berluzzi nel 1912. Nel luogo all’origine vi era un altare pagano per i sacrifici, qui la lotta di Debora, nelle montagne alte vi era la presenza divina, serviva anche per segnalazioni. La Chiesa assomiglia ad una fortezza, c’è la ripetizione del tre (facciata 3 arcate, 3 finestre = 3 tende!) nella cripta un mosaico con 4 gruppi di angeli con le 4 trasfigurazioni di Cristo (incarnazione-Gesù bambino,eucarestia-pane e vino, uomo/Dio – agnello, morte - resurrezione). In questo luogo strategico vi sono state aspre battaglie coi musulmani: nel VII sec furono distrutte le tre cappelle bizantine e uccisi i monaci ortodossi. In seguito i benedettini si salvarono nella fortezza che avevano costruito. Poi arrivarono i crociati e costruirono la chiesa con annesso convento per i benedettini, poi arrivarono di nuovo i musulmani con fortificazioni invincibili. Questo provoca il risentimento del Papa che ordinala la V Crociata x il Tabor; i crociati la espugnarono quasi, ma persero dopo disperati tentativi e numerosissime perdite. I musulmani, colpiti dalla rabbia e determinazione dei crociati, distrussero essi stessi la fortezza. I francescani vi tornarono a pregare e se ne appropriarono finchè non gli fu donato il luogo.

Don Lirio: in forza di quello che avevano visto erano certi della promessa della Resurrezione. Un anticipo di gioia e di resurrezione che sperimentiamo nella Chiesa, nella compagnia cristiana. Questa è l’espressione che il destino dell’uomo è positivo.

(canti  coi pellegrini brasiliani)

SERA: 

PROCESSIONE CON L’ICONA DELLA VERGINE ALLA BASILICA DELL’ANNUNCIAZIONE: abbiamo partecipato alla prima processione che i francescani hanno deciso di fare d’ora in poi ogni sabato sera, col rosario e i canti metà in italiano e metà in arabo, con finale davanti alla cappella dell’annunciazione e bacio dell’icona (canti alternati arabi e coro nostro: Nitida Stella…Nome dolcissimo Miraculosa) 

30 ottobre 2005

MATTINA 

LAGO DI TIBERIADE

traversata del lago a barche appaiate (canti: Ma non avere paura, Sevillanas, Mi ricorderò)  LETTURA: LA TEMPESTA SEDATA

Don Leo:  Dio c’entra con tutto, i miracoli li ha fatti sul lago , perché il lago era la loro vita . La conversione era passare all’altra vita, cioè cambiare vita, guardare la vita in un altro modo, alzando lo sguardo. Noi vorremmo fare tutto da soli e così affondando nella realtà , ne siamo risucchiati come in un vortice. Pietro rischiava di affondare. Non avere paura?! Non aver paura di avere paura, ma lasciati prendere per mano, vieni ! Non preoccuparti. Lì si svela tutta la Sua potenza. Quell’uomo aveva il potere anche di sovrastare la natura. Chi è Costui? Anche noi crediamo di sapere tutto del Vangelo,. ..Tu sei il Volto di Cristo per me,… i discorsi di Giussani, ma  Lui è una roba più grande di quello che so. Chi è Costui? Ma oggi dobbiamo dirlo di noi ?! Dobbiamo  ridircele tra di noi, di noi stessi, quella moglie, quel marito? Quello è il volto della misericordia  e dell’abbraccio di Dio nella mia vita. Di fronte a tutto c’è un Mistero, questa è la vita. E’ un Mistero che stupisce. Siamo timorosi…La paura di perdere Dio, quello sguardo nuovo, di non poter vedere quella Presenza nel quotidiano, di vedere qualcosa nella realtà che gli altri non vedono, Domandiamo l’impossibile, è impossibile che uno possa  camminare sulle acque. Don Ciccio aveva detto qui , durante un pellegrinaggio: qui domandate quello che volete e vi sarà dato, ma a qualunque prezzo. I miracoli il Signore li permette , ma a gloria sua , non a gloria nostra. Il miracolo da domandare è la nostra unità, segno di Cristo.

Don Lirio: (nelle altre 2 barche) l’immagine della traversata è un po’ come il paradigma della vita umana, un viaggio da una sponda all’altra, quella finale quando noi vedremo il Suo volto. Anche l’immagine della barca è l’immagine della nostra vita. Anche la Chiesa era raffigurata da una barca con gli apostoli dentro e Gesù al timone. Queste immagini ci dicono che la nostra vita è un percorso verso un destino buono: è possibile che accada la tempesta o che Gesù ci sembri un fantasma nel buio del dolore, della dimenticanza e del peccato. Ma tutto questo non può separarci dall’amore di Cristo perché Egli è alla guida della barca. Ed Egli c’è perché ci sono i nostri amici, i compagni del nostro viaggio che nel Battesimo e nel Movimento Gesù ci ha messo accanto. Questa è la bellezza della vita, avere compagni di cammino. Chiediamo che la nostra fede non venga mai meno e chiediamo di avere la domanda che aveva Pietro: “Signore, salvami!”

MONTE DELLE BEATITUDINI

Mt. capp 4°,5°,6° di fronte a Cafarnao, luogo non certo. Qui Egli ha fatto il discorso della montagna o delle beatitudini. Chiesa ottagonale del Berluzzi con finestre sul lago per vedere quello che vedevano gli apostoli, le otto beatitudini scritte nel tamburo della cupola che è azzurro cielo. L’altare è in mezzo.                        

Don Leo: noi ci sentiamo beati quando siamo poveri, quando si domanda e si ha un punto cui guardare. Pietro il carisma, l’unità, lieto come il bambino perché ha chiaro di chi è. Guardarci non per quello che siamo, ma per quello che portiamo. Questa terra è santa, ma santi siamo anche noi.

CAFARNAO CHIESA E CASA DI S. PIETRO  E SINAGOGA: (canto: Anime affaticate)  luogo certo, chiesa attuale costruita sulle fondamenta della casa di S. Pietro nella quale abitava anche Gesù. Questa è la città nella quale Gesù venne ad abitare probabilmente perché era sulla “via maris” con grande passaggio di ebrei e pagani. Era la casa di Pietro povera, di pietra lavica, dove guarì la suocera. Altre guarigioni: l’indemoniato di sabato, il paralitico, la figlia del centurione, la resur della figlia di Giairo, la chiamata di Matteo, il discorso del pane di Vita (Giov. 6°): volete andarvene anche voi? “Tu solo hai parole di vita eterna!”. Un tremendo terremoto distrugge Cafarnao: dopo alcuni secoli perfino il nome della città scompare, come la dislocazione. I francescani comprano questo terreno e scavano. 

Nel 1920 trovano anche l’antica sinagoga di Cafarnao, in pietra bianca (IV° sec), con 2 locali: uno per la sola preghiera, l’altro per insegnare la Thorà. È rivolta a Gerusalemme e tra le 2 colonne dell’abside c’era il tabernacolo con la Thorà. Due gradini corrono a destra e a sinistra lungo i lati. Qui si capisce quando Gesù diceva di non sedere ai primi posti in sinagoga perché ci si metteva in mostra, ma non si vedeva la Thorà al contrario di quelli in fondo. È la più bella e grande sinagoga e gli ebrei la vorrebbero. Gli scavi hanno scoperto l’intero villaggio, con case ad insulam con un cortile interno raggruppate lungo il CARDO,. Vi abitavano gruppi familiari patriarcali. Le case erano basse, ad un piano, con una porta. I tetti erano di malta con arbusti. Si dormiva all’aperto.

HAITTAM :  SINAGOGA E TEMPIO PER GLI EBREI: Sinagoga viene da GOGHE’ = riunione e si usa da quando gli ebrei hanno perso il Tempio. Le donne non vi possono leggere e ascoltano da una balconata al piano superiore. Tra le 2 colonne dell’abside c’è il tabernacolo con la Thorà. Dal momento che non esiste più il Tempio col suo Sancta Sanctorum e non è più possibile ricostruirlo  poiché ora su quella che era la cima del monte Moria con l’altare in pietra di Abramo vi è la moschea di Omar, agli ebrei è stata tolta la possibilità di fare i sacrifici a Dio. Il giudaismo oggi si basa più sul Talmud = 614 precetti dalle tradizioni orali da Babilonia dopo l’esilio,  che sul vecchio testamento.

L’attuale Chiesa è ottagonale, sotto sono stati trovati resti di una basilica bizantina del V° secolo, con mosaico, portico, fonte battesimale… un documento scritto è quello dell’”Anonimo Piacentino” del VI° sec. Che parla della “casa del beato Pietro che attualmente è in una basilica. I francescani sotto i resti della basilica hanno trovato una casa coi muri intonacati (molto insolito per una casa) con graffiti con preghiere a Pietro e a Cristo. Arrivati i musulmani hanno portato questo posto all’oblio fino all’arrivo dei francescani che hanno attuato gli scavi, padre Loffreda  seppellito qui e padre Corvo che ha già pronta la tomba…

S. MESSA: vangelo: “tu sei Pietro e su questa pietra io fonderò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa”

Omelia don Lirio: il metodo di Cristo è l’amicizia con alcuni uomini che Egli sceglie. A Cafarnao Egli compie tantissimi miracoli (fino a stancarsi!) ma il miracolo più grande è l’amicizia con questo gruppo di uomini. La folla stupita non durerà nel tempo, invece tutto quel gruppo durerà fino al martirio, a dare la vita per Cristo. Il miracolo di Dio è che l’uomo possa diventare suo amico fino a dare la vita per Lui. Ai loro occhi era eccezionale il modo in cui Gesù trattava i malati, come li accoglieva, con una parola piena di autorità; ma eccezionale significa che quello che vedevano in Lui corrispondeva al loro cuore, rispondeva alle loro domande e ai loro bisogni... Ecco perché i suoi amici non l’hanno abbandonato e hanno atteso fino alla resurrezione. Questo Avvenimento non era così eclatante, c’erano giorni anche di tristezza in cui Lui li trattava male, ma questo non provocava tristezza o allontanamento perché l’affezione era più grande di tutte le cose che non capivano. Questa amicizia degli apostoli con Gesù è un avvenimento che permane, non una meteora. Non c’erano risentimento e abbandono, perché l’attrazione era più grande. L’Avvenimento è presente, riaccade continuamente; è il nostro cuore che è incapace di riconoscere, perdiamo la domanda, il desiderio…ma la Sua amicizia non è a salti, a tratti: permane, per questo dentro la Chiesa abbiamo persone che assomigliano di più a Cristo  (autorevoli) che ci richiamano a questa amicizia con Lui, sono autorità che ci indicano direttamente Cristo.. Così è Pietro : si vedeva che Gli voleva bene ! Per questo  Gesù l’ha indicato come pietra. L’avventura, l’amicizia di Cristo permane: ci è chiesto di domandare  che possiamo vederlo, riconoscerlo come Pietro e che possiamo dirgli:  “Signore io ti amo!”

POMERIGGIO 

TABGHA (Sette Sorgenti): luogo certo. Luogo prediletto da Gesù, qui è avvenuta la moltiplicazione dei pani e dei pesci. Sono stati trovati i resti di una chiesa bizantina del 350dc, distrutta dai samritani, di una seconda chiesa del 480 distrutta dai persiani nel 614 di cui si era persa la memoria  a causa di un terremoto che aveva raso al suolo tutto. Nel 1900 dei benedettini tedeschi trovarono le fondamenta della prima Chiesa. Nel mosaico c’è un nilometro (operai egizi). Nel pavimento della seconda chiesa c’è un mosaico con 2 pesci e 4 pani (il 5° è Gesù sull’altare) che è stato messo davanti all’altare. Sotto l’altare stesso la roccia dove per la tradizione Gesù ha appoggiato i pani e i pesci prima di benedirli.

Don Leo: Il Dio che ci ha creato senza di noi, non può salvarci senza la nostra adesione, il nostro sì! Cristo, con tutto il Suo amore, ci lascia liberi di aderire alla Sua proposta; il metodo di Cristo è l’affezione, la familiarità. Prendi il tuo poco, il tuo niente e mettilo nelle mani di Cristo. Così cominci a rispondere al desiderio del tuo cuore. Cristo ha compiuto tanti miracoli, ma il miracolo più grande è stato l’amicizia. Infatti tutti l’avevano abbandonato, ma l’amicizia dei suoi apostoli rimane. Tutti l’avevano tradito, ma dopo poche settimane Gesù torna ad incontrare i suoi amici e gli prepara da mangiare. Quella compagnia diventa per Gesù la figura di una grande opera storica, il bene per tutti gli uomini. Amicizia intesa come abbraccio per l’altro perché Cristo è venuto nel mondo per l’amore. Ma tutto questo doveva essere destinato ad allargarsi nel tempo ed abbracciare tutto il mondo attraverso la Chiesa. Pietro è l’esempio della moralità che non è una bravura, ma la tensione e il riconoscimento del bisogno che aveva di Cristo. Chiediamo a Cristo di renderci affamati della nostra comunione e della nostra amicizia, così mentre sfama noi, sfama tutti quelli che noi incontriamo! Come gli apostoli noi siamo ovvi e pieni di buon senso “lasciali andare in giro a cercare da mangiare”. Colui che ci ha creati senza di noi non ci salva senza di noi, vuole aver bisogno della nostra libertà. “date voi stessi da mangiare!” “ma non ne abbiamo per noi!” li provoca per vedere cosa guardavano, che metodo usavano: socialisti o amici. Quei pochi pani mettili nelle mani di Cristo, non difenderti! Se facciamo questo cominciamo a rispondere al desiderio del cuore dell’uomo che ha fame: affamati! Ecco perché si è fatto cibo: vero pane Cristo, vero pane la nostra unità = il metodo è l’amicizia, perché Cristo si fa pane nella nostra amicizia, pietre incarnate dentro questa amicizia. Chiediamo che ci renda affamati di Cristo, che sembra pane insipido e duro, ma è il nostro sì che lo rende saporito e sfama noi e anche gli altri.

IL PRIMATO DI PIETRO: dietro alla chiesa della moltiplicazione, gradini di roccia dove Gesù ha camminato, ha preparato il pasto. Questa roccia continua dentro la Chiesa: testimonianza della pellegrina Egeria nel 391. luogo anche della 2° pesca miracolosa. Infatti da risorto aveva dato appuntamento in Galilea e loro vanno lì perché sanno che Gesù ama quel posto…e si mettono a pescare…sono a 10 mt da riva perché il pesce Sampietro ama l’acqua calda. Hanno pescato tutta la notte per niente, al mattino un uomo che non hanno riconosciuto dice di buttare le reti a destra. Pescano 153 pesci e poi mangiano con Lui che aveva preparato per loro (mensa Christi) e poi Gesù a Pietro: “mi ami tu?” “Tu sai tutto, sai che ti amo!” “Pasci le mie pecorelle!”

(canto : La pietra)

Don Leo: proviamo a immedesimarci: poche settimane prima Cristo era stato crocifisso e gli amici che prima lo difendevano (Pietro che taglia l’orecchio) poi lo rinnegano. Gesù va a reincontrare questi suoi “amici” (anche a Giuda dice amico) e li aspetta alla riva per servirli, ha cucinato del pesce per accoglierli: vi ho dato la mia carne, ma la comunione passa per piccoli gesti. Noi facciamo l’Eucarestia e poi il pic-nic: per Cristo era la stessa cosa! Pietro l’aveva già incontrato dopo la resurrezione e stava alla larga: “Pietro, mi ami?” “Tu sai che vorrei amarti…” “bravo Pietro, questa è la moralità!” che non è la bravura o la coerenza. L’incoerenza non è mai un problema per Dio: sono un poveretto ma sono tutto teso a Te! “Senza di me non potete far nulla!” “adesso ho capito!” “bravo Pietro, ti sono amico in virtù di questo tuo sì!” Carron: ci sono persone che ti fanno sentire la memoria di Cristo più di altre perché lo riconoscono di più, gli obbediscono e vivono la memoria e quando si vive quella tensione, con un punto a cui guardare, si è autorità, “nani sulle spalle di giganti”, un punto chiaro, una roccia. Dopo 2000 anni possiamo dire come Pietro: sono un poveretto, ma se voglio Te è per quella roccia. Il Papa se non avesse incontrato Cristo e l’autorità, che ne sarebbe stato della sua vita? La sua grandezza non viene dalla filosofia o dall’intelligenza, ma dall’abbandono: mi arrendo, è allora che vinco! Ciò che ti rende superiore è l’abbandono, il lasciarsi andare nelle Sue mani. Che ci faccia stare attaccati a questa roccia! L’unità c’è solo se si radica in una roccia così, sennò siamo pietre che vanno a fondo nel mare della storia. Padre nostro per il Papa.

AL FIUME GIORDANO: RINNOVO PROMESSE BATTESIMALI: (canto: Discendi Santo Spirito)

Don Lirio: desiderio di rendere esistenzialmente vero quel che il battesimo come seme ha messo nella nostra vita: morte e resurrezione e appartenenza alla Chiesa (p. 79 libro rosso)

SERA 

TESTIMONIANZA DI ETTORE SORANZO

Don Lirio: la missione nella Chiesa è lasciare la casa ecc. per una situazione sconosciuta, una passione come per i crociati: qual è l’attrattiva di bene che ti ha mosso 8 anni fa?

ETTORE:  perché un fascino per i crociati? Gente che ha lasciato tutto per venire qui a liberare il posto dove Gesù era nato. Era gente che amava Cristo anche dentro il peccato; hanno dato letteralmente la vita per proteggere i pellegrini. Sono di Padova e sono entrato nei Memores: Cristo è talmente tutto, l’unica possibilità per cui si possa veramente amare! Desiderio di andare in missione. Mi mandano per 5 anni a Milano: l’ultimo anno è stato straordinario! Il capo casa ad ogni colazione, pranzo, cena aveva delle cose eccezionali da dire. Era veramente bello! Una sera a cena chiede: “c’è qualcuno che vuole andare a Nazareth?” ognuno affonda il cucchiaio nella minestra e a me invece viene fuori un “perché no? (uno che vuol dare la vita!) non so se sono capace …e avrei paura a lasciarti!” lui mi dice che aveva proprio pensato a me per quella cosa e che ero pronto proprio perché ero così legato a lui. Non può andare uno che non è legato. Nel giro di un mese sono partito. Mi hanno proposto la missione, il servizio ad un ospedale cattolico per farlo crescere. A Giuss non interessava  cosa venissi a fare, ma che potessi amare e conoscere di più Cristo e così  potesse fiorire la mia vita e la mia vocazione. Ho sentito la passione per la mia felicità. Le prime volte che volevo partire pensavo di fare un gesto buono e invece mi dicevano: “non puoi andare perché non hai un punto affettivo stabile” poi mi hanno mandato proprio perché ero così affezionato a quel capo casa.

 Il Giuss aveva già detto ai primi a Nazareth: “andate tutti i giorni alla casa di Maria e a quella di Giuseppe, chiedete che si compia la vocazione non nel fare le cose, ma nel vostro essere, che si esprime nel fare le cose.” L’attrattiva è stata quell’uomo con i baffi (il capo casa): lì c’è la possibilità per te, guardando che uomo è diventato. Il punto della vita è che questo punto affettivo diventasse sempre più vero. Mi dicevano: “guarda che qui non si resiste se Cristo non diventa l’aria che respiri e il sangue che ti scorre nelle vene: il rapporto con Cristo deve essere carnale e reale”. Sono sorpreso che veramente non ci sia niente altro da fare! Se uno entra in rapporto con Cristo, tutto il resto viene di conseguenza!

DOMANDA: nel mondo il problema non è che c’è il male, ma che qualcuno, almeno uno, risponda a Cristo “sì, ti amo” e che questo sì lo possa dire ogni giorno. Cosa ti aiuta e ti sostiene a dire sì ogni giorno?

ETTORE: Giuseppe (un altro memores che lavora nella gestione dell’ospedale) sta compiendo una grande opera: in 2-3 anni, partendo dallo sfascio! Ma cos’è l’opera grande? Ogni giorno in basilica recitiamo l’Angelus e offriamo il nostro popolo. Nel 2000 con l’intifada solo per 3 gg non siamo andati in basilica, poi abbiamo ripreso. Che senso ha nello scoppiare della pazzia umana il nostro essere qua? Che in mezzo a chi ha perso la ragione io dico: “Vieni attraverso Maria in questo mondo e salvalo!” e lo capivo di più mentre lo dicevo, perché normalmente non ci crediamo. “Dove 4 o 5 sono riuniti nel mio nome Io sono in mezzo a loro!”Cristo si sta comunicando, entra nel mondo di schianto e lo salva ESSENDOCI e noi non ci crediamo! Allora ha salvato tutto il fatto che Lui c’era in quel periodo e così oggi, e la cosa più grande è dire “Tu, Gesù!”E Lui: “mi vuoi bene? Vieni!”. Nell’intifada questo era il punto di salvezza di questa terra, anche se non lo sa. È come dire che questo tavolo è di legno. Uno dicendo sì permette a Cristo di entrare. Giuss: “quel che è iniziato è l’inizio del bene misterioso che è Cristo e la Sua Gloria! Ma chi ci vede? La testimonianza è la vostra unità! Chi vedeva la Madonna? Nessuno! Era lei nel rapporto con S. Giuseppe. Non importa se nessuno lo sa. La cosa impressionante è che ci sia una che ha detto sì e oggi uno che ha detto sì nel rapporto con un altro, che lo sostiene.” Questa è l’opera grande! Cosa ci sostiene? Era un periodo nero i primi anni: tra noi, all’ospedale, coi frati…al telefono il visitor (responsabile) dall’Italia capisce che siamo allo sbando: è arrivato il giorno dopo per stare con noi anche solo un giorno. “Sono venuto a dirvi di riprendere il rapporto con Gesù. Accorgetevi dell’attrattiva che è Gesù”. Ho capito da quel giorno che Cristo o è una Presenza affettivamente attraente ed ha un nome, come il tuo uomo o la tua donna, per cui puoi dire che la realtà è positiva o non è niente! È una corrispondenza immediata come all’inizio di un amore, un volto per cui tutto diventa accettabile e vivibile. Da quel giorno o Cristo rinasce come un volto affettivamente attraente o non è Lui. Ho dentro questa promessa: che ogni giorno il volto affettivamente attraente di Gesù si mostra, ogni giorno aspetto di vedere questa faccia per cui il cuore dell’uomo è fatto. Al pensiero che il tuo sì permette a Cristo di essere nel mondo, che non c’è niente di più grande che dire “Gesù vieni!”… e Lui viene ed entra! Le casalinghe sono le più facilitate: salvi il mondo offrendo il lavare i piatti!

DOMANDA: 2 archeologi francescani amando Cristo in un carisma, in un amore e una fedeltà sono stati utili a tutti: i tuoi frutti?

ETTORE: faccio la manutenzione nell’ospedale: il primo frutto è che la mia vocazione è fiorita (anche se vorrei fosse di più) la promessa che mi hanno fatto è fiorita. Assumiamo operai musulmani, cristiani ed europei e li trattiamo con la stessa dignità con loro sorpresa e così i pazienti. Si vede che siamo cristiani europei e cerchiamo l’integrazione. A questi due popoli tra le cose che mancano c’è la parola PERDONO: quanta strada per vivere in modo umano e in pace! 

DOMANDA: “ Chi avrà lasciato casa…avrà il centuplo!”

SOBHY: l’ospedale è un ambiente di amicizia con tutti senza esclusioni, accogliente l’uomo in quanto uomo, cosa che manca anche negli ordini religiosi (selezione persino dei malati). Tutti stanno bene perché trattati da uomini, senza complessi.

31ottobre 2005

BETLEMME (Bet  Lehem = casa del pane)

SOBHY -NOTIZIE SUGLI EBREI: KASHER purità dei cibi, no carne assieme a latticini dal versetto di Numeri “non mangiare la pecora col suo latte (che allatta)”. Anno sabbatico in cui non si coltiva la terra. Dagli animali macellati tolgono completamente il sangue con particolari procedure. Nei macelli come negli alberghi c’è un rabbino che controlla. DONNA: è una creatura mancata, perché non è stata creata per se stessa, ma per l’uomo. Durante il ciclo è impura e vive in una stanza a parte, non può nemmeno occuparsi dei figli. SIONISMO: dagli ebrei russi l’ideologia socialista. Dal Kolkoz al Kibbuz e al Moshav. KIBBUZ comunità senza proprietà privata, ideologia di base il lavoro, l’educazione dei figli lasciata ad alcune “mamme” della comunità. All’inizio di Israele l’ideologia guidava tutto nello stato. Adesso i giovani non ci credono più vogliono la vita comoda, vanno all’estero, non sono abbastanza i volontari per le forze armate, i kibbuz sono stati smantellati 4 anni fa, i terreni divisi, ma resta la vita comunitaria sotto forma di cooperative. La proprietà però in Israele non è per sempre ma per 49 o 99 anni ovvero da un giubileo all’altro. In politica prevalgono i partiti liberali di destra, solo l’assistenza è rimasta socialista. Israele è uno stato confessionale per cui solo i matrimoni religiosi sono riconosciuti. La costituzione è in sospeso da sempre  per i disaccordi tra ebrei ortodossi e laici. L’ideologia sionista considera lo stato d’Israele il compimento delle promesse messianiche, per questo non c’è più attesa messianica, né senso di una missione degli ebrei nel mondo. Antisemiti e antisionisti sono due cose diverse.

BASILICA  DELLA NATIVITÀ: come identificarla? Nel 135 d.C. le comunità cristiane hanno subito la persecuzione di Adriano che ha cancellato le tracce del luogo della natività costruendo sopra un tempio a Giove così come sopra al Santo Sepolcro (rendendo così certa l’identificazione del luogo!) nel IV° secolo Elena fa costruire al loro posto chiese bizantine. In questo luogo S. Girolamo traduce la Bibbia nella Vulgata e conduce vita monastica con un gruppo di donne (Melania). Si faceva prestare la Thorà dal rabbino e traduceva tutta la notte. Sono vissuti attorno alla grotta. Sopra le rovine bizantine ha costruito Giustiniano ed è rimasta parte della facciata. La porta d’ingresso è stata progressivamente rimpicciolita per impedire agli arabi di entrare coi cavalli per profanare. Nel 620 i persiani hanno lasciato intera solo questa chiesa perché sulla facciata c’erano i re Magi loro antenati. Di questo luogo parlano i pellegrini nei loro diari: Egeria, l’anonimo Piacentino, il pellegrino di Bordeaux…. Dentro troviamo mosaici del IV° e VI° sec. La grotta sotto l’altare principale è ortodossa, la mangiatoia è sotto la custodia dei francescani, la chiesa è di tutti e di nessuno secondo quanto stabilito dallo status quo nel ………. per cui la divisione dei luoghi santi resta immutata come deciso dal sultano turco (e chi aveva più appoggi politici otteneva di più!).

S. MESSA DI NATALE don Lirio: Nulla è impossibile a Dio! Con queste parole Gabriele chiude il dialogo del suo annuncio a Maria e qui esse trovano l’espressione più bella e vera. Che Dio diventi uomo in una povera grotta è segno che a Dio niente è impossibile. Cosa ci dice di Dio? Cosa dice alla nostra vita? Che nulla è impossibile a Dio non perché è Dio, ma perché Dio è Amore! A chi ama niente è impossibile! Che Dio esca dalla Sua finitezza per diventare bambino e chieda a noi di essergli amici, tutto questo è segno dell’infinito amore di Dio. A Dio niente è impossibile perché Egli è amore infinito! L’evento dell’incarnazione cambia in maniera radicale il rapporto tra Dio e l’uomo. Se Dio diventa uno di noi, un bambino, un uomo che si può incontrare per le strade, parlare, essere perdonati, significa che l’uomo nella sua intelligenza e cuore deve semplicemente riconoscerLo attraverso il segno della Sua umanità (troverete un bambino…). La carne, la parola di Gesù diventano il segno della divinità. Gesù è Dio, per Lui si arriva al Padre, Lui la parola di Dio, la potenza di Dio! Riconoscerlo nel grande segno della Sua carne, del Suo volto! È necessario che passiamo dal segno al significato, dal segno alla realtà che è DIO. Anzi fu chiesto ai pastori e a uomini ricchi e intelligenti come i re Magi perché è possibile a tutti, perché si abbia questa semplicità del cuore. Questo cammino dello sguardo per cogliere la realtà di Dio nell’Ostia, nella comunità, nella Chiesa… Egli non è nei cieli, è tra di noi dentro la realtà. È necessario che questo sguardo sia continuamente purificato attraverso la domanda. Cosa avevano i pastori? Cosa vivevano i re MAGI? Avevano una attesa del cuore e un desiderio : osservando  i segni loro proposti (angelo, stella, bambino…), mossi dal loro desiderio lo hanno riconosciuto in un bambino. Nessuno si è accorto di Lui tranne Maria, Giuseppe, pastori e re. Ci è chiesto semplicemente di desiderare di incontrare  la nostra salvezza, il nostro Salvatore. Questo è semplice, perché desiderare il bene, la salvezza, è ciò che il cuore continuamente desidera. Allora impariamo dai pastori e dai re Magi, soprattutto rinnoviamo la domanda della Sua Presenza!

1 novembre 2005

MATTINA 

GERUSALEMME :  ASCENSIONE

(canto: Il dono di te)  “Voi mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra…”

Don Lirio: 1) in questo breve racconto c’è il compimento della vita umana di Gesù. Ascensione è il compimento dell’avvenimento di Cristo in mezzo a noi. È importante che salga al cielo con la Sua corporeità, significa che la nostra corporeità è presente a Dio, che la conosce in modo perfetto attraverso Cristo. “Per Cristo nostro Signore”: chiediamo tutto attraverso Cristo. 2) è salito, ma rimane in mezzo a noi perché il Suo corpo è la Chiesa, che riceve il dono dello Spirito Santo, luogo in cui l’umanità di Cristo continua ad essere nella storia accanto all’uomo.

Secondo la tradizione dal IV° sec c’era una piccola chiesa finanziata da Pomenia, ricca cristiana e accanto un monastero. Perché qui? Qui non c’erano case (il vangelo parla di un luogo all’aperto) e i francescani non hanno trovato tracce di case; il cammino di un sabato erano 1890 mt e nel giro di questa distanza non vi sono altre possibilità. La chiesetta aveva una apertura superiore, ma dopo essere stata distrutta dai persiani nel 614 e stata ricostruita più grande dai crociati (sono rimaste tracce negli angoli del perimetro interno del muro del cortile). Colonne sostenevano un tamburo e una cupola col buco in mezzo e al centro rimaneva la chiesetta più piccola come una edicola interna senza cupola. I musulmani hanno distrutto la chiesa crociata e chiuso la cupola dell’edicola per trasformarla in moschea (1187 vittoria di Saladino sui crociati) come rimane tuttora. All’interno la pietra su cui poggiava i piedi Gesù che ora è accanto al Padre dove ci avrebbe tenuto un posto del quale speriamo di essere degni. I Francescani hanno il permesso di dire la Messa il giorno dell’Ascensione.

MONTE DEGLI ULIVI

BASILICA DEL PADRE NOSTRO: (ceramiche col “Padre nostro” in tutte le lingue)

 “Maestro, insegnaci a pregare!”. Nel vangelo troviamo 2 racconti: Matteo lo lega al lungo discorso  della montagna in Galilea, Luca lo descrive nel cammino da Betania a Gerusalemme. Chi è più vicino ai fatti è una garanzia. La prima chiesa fu fatta costruire da S. Elena: nel  monte degli ulivi tracce di una chiesa bizantina del IV° secolo con al centro una grotta che ora è la cripta. Distrutta dai persiani ricostruita dai crociati con accanto dei monasteri. L’attuale fu costruita nel 1886 da carmelitani. I portici sono tardivi così come le maioliche del padre nostro (Sobhy recita il Padre nostro in aramaico).

DOMINUS FLEVIT: (canto: Chant de penitence)

Gesù piange per il rifiuto della Sua persona. L’amarezza e il pianto di Cristo: Dio per amore dell’uomo è capace di piangere sul suo no.

All’origine una cappella bizantina con mosaici. La chiesa attuale è del Berluzzi, 1955. Agli angoli del tetto lacrimatoi. Da qui alle mura di Gerusalemme si stende la valle di Giosafat o del Cedron (dove secondo Gioele comincerà il Giudizio universale). Le mura hanno 7 porte. Quella murata è quella dalla quale secondo l’Islam arriverà il Messia, ex Porta D’oro da dove passava Gesù per andare al monte degli ulivi. La cinta muraria attuale ha la parte sottostante crociata coi lastroni più grossi e quella superiore di Solimano con pietre più piccole squadrate. Nel periodo di Gesù la cinta muraria era più ridotta, ne è rimasto solo un pezzo. Nell’angolo del Santo Sepolcro c’era il pinnacolo del tempio dove è avvenuta la tentazione di Gesù. Dentro le mura di luoghi cristiani c’è il Cenacolo, la chiesa della Dormizione, il Gallicantu (casa di Caifa). La città di Davide (Ofir) era più in basso ma non c’è più. All’interno delle mura c’è la spianata delle moschee Omar e Alaksa (“ la lontana” rispetto alla Mecca) lì si trovava il tempio di Salomone. Lì c’è rimasto il “muro del pianto” cioè il lato occidentale del terrapieno sottostante il Tempio, costruito da Erode il grande, dove Gesù predicava e lottava coi Farisei. Poi c’è il Santo Sepolcro con le due cupole nere. Fuori dalle mura la chiesa russa di Santa Maria Maddalena voluta dallo zar Alessandro III con suore ortodosse russe.

ORTO DEGLI ULIVI – BASILICA DEL GETSEMANI

S. MESSA: (canti: Povera voce,……)

Isaia: uomo dei dolori, si è caricato dei nostri dolori, lo guardavano trafitto dai nostri delitti, schiacciato dalle nostre colpe…fece ricadere su di Lui l’iniquità di noi tutti.

Vangelo: agonia nell’orto: in preda all’angoscia sudava sangue… gli apostoli dormivano per la tristezza

OMELIA don Lirio: l’umanità di Gesù è in tutto simile alla nostra tranne il peccato e in quanto tale Egli ha fatto esperienza di quella lotta che l’uomo avverte nel mondo in cui capisce che sta andando verso un destino di dolore e di morte. Questa agonia, questa lotta, vede come avversari da un lato il desiderio di essere vita, istintivo, carnale, dall’altro un desiderio altrettanto forte di continuare a vivere quell’esperienza che ha fatto finora, di obbedire al Padre (S. Paolo: “Cristo non fu sì e no, ma un amore – sì – al Padre”). Cristo aveva detto” io sono venuto per fare la volontà del Padre mio”, per un destino di sofferenza per salvare il mondo. Qui si sono scontrati i due desideri: “ma non la mia, ma la tua volontà sia fatta” Espressione dei due desideri dove il desiderio del Padre è più forte di quello carnale, perché Cristo nella Sua umanità e libertà ha detto sì al Padre. Quel che ripeterà sulla croce (Padre nelle Tue mani…).Perché ha detto sì al Padre? Questa obbedienza fiorisce da un’esperienza, non è l’impeto della generosità del momento, nasce dall’esperienza di amore, di comunione con il Padre , obbedienza attraverso tutti i momenti di preghiera in solitudine, con gli apostoli, (..si ritirò sulla montagna a pregare, ..rivolse lo sguardo al Cielo,… prima dei miracoli o al cenacolo “Io e il Padre siamo una cosa sola”.) Gesù non può dire di no perché la comunione col Padre lo porta a dire sì. L’altro motivo è che Egli ha la coscienza che questo sì è per un bene Suo (la Gloria della Resurrezione) e per tutta l’umanità, perché da quel sangue che già qui comincia ad uscire scaturirà la salvezza per tutti noi, salva tutta l’umanità. Chiediamo a Lui presso questa pietra dove ha detto sì che attraverso la nostra appartenenza alla Chiesa il nostro sì sia continuo nelle piccole cose e la nostra preghiera intensa di comunione intensa con Lui, perché nel momento in cui ci chiederà la vita potremo dire:“sì, e affidarla  nelle Sue mani…”

Sobhy: il luogo degli ulivi dove Lui andava a pregare diventò una necropoli cristiana. Della prima comunità ci furono ricordi e luoghi di culto. Nel IV° sec fu costruita una chiesa bizantina poi distrutta. Cosa sappiamo di certo rispetto a questo posto? Quando Giuda coi soldati di Caifa hanno catturato Gesù e lo hanno portato da Caifa  lo hanno fatto dentro il cammino di un sabato. Secondo Padre Loffreda la direzione è fuori dalla città dalla parte da dove Gesù usciva sempre. I persiani  nel 614 hanno distrutto la chiesa bizantina, i crociati ne hanno costruito un’altra a sua volta distrutta dai musulmani. Nel 1936 Berluzzi ha costruito l’attuale. Fuori l’ulivo più vecchio ha sicuramente più di 1000 anni.

POMERIGGIO 
EN KEREM (Sorgente giardino) CHIESA DI S. GIOVANNI BATTISTA O DELLA VISITAZIONE

Chiesa francescana costruita dal Berluzzi nel 1937 su una grotta che era la casa di Zaccaria ed Elisabetta. Secondo il protovangelo di Giacomo le due donne si sarebbero incontrate alla sorgente 100 metri prima della casa che era quella di campagna (il parto rendeva la donna impura, quindi doveva stare fuori casa per 40 gg). Zaccaria muto perché non aveva creduto all’angelo a 8 giorni dal parto conferma che il nome del figlio sarà Giovanni e gli si scioglie la lingua e dice il Benedictus. La chiesa attuale a 2 piani è stata costruita sulle rovine delle due precedenti la prima bizantina (parte sottostante) e una crociata a due piani di cui resta l’abside. Nel piano inferiore c’è una grossa pietra cava da un lato  appoggiata al muro che secondo la tradizione avrebbe salvato Giovanni Batt. dalla strage degli innocenti, nascosto da Elisabetta. Nel piano superiore c’è un dipinto attuale della madre di Dio che ci viene incontro attraversando un deserto spinoso, segno delle difficoltà che poniamo perché ci raggiunga. Sono poi dipinti 5 episodi della storia in cui la Madonna ha protetto la Chiesa (Concilio di Efeso – dichiarata madre di Dio, madonna che protegge i fedeli sotto il mantello, nozze di Cana, vittoria di Lepanto, Duns Scoto che difende l’Immacolata Concezione alla Sorbona nel XII° sec). Nel muro del cortile maioliche col magnificat in molte lingue.

Don Leo : Giovanni Battista è stato l’ultimo dei profeti e aveva acquistato grande autorità, perfino Gesù si fa battezzare perché non si è mai impossessato del Suo potere. Ognuno di noi tramite il Battesimo diventa profeta cioè deve indicare con la Sua vita la Presenza, il senso della vita. Il profeta dice “Guardate dove guardo io…” e Gesù “nessun nato da donna è più grande di Giovanni Battista, ma il più piccolo nel Regno dei Cieli è più grande di lui!”, perché noi Lo portiamo: che ci aiuti a prendere coscienza di ciò che siamo, non a indicare il messia, ma a portare, ESSERE il Messia! Noi siamo al mondo per questo. Chiediamo col rosario di poter essere come Giovanni Battista, come Maria che porta nel Suo grembo la salvezza.

BASILICA DELLA VISITAZIONE : 

Don Leo: l’Avvenimento che rende presente Cristo nella nostra vita grazie al suo sì e che mette in movimento la vita di Maria che si fa carità (andando da Elisabetta). Il dono, il perdono… Cristo genera la carità e allo stesso tempo la carità serve a dire sì  a Cristo. Maria poteva pensare “sarà un sogno? Non sento più niente!” quella carità x imparare a domandare di permanere in ciò che è accaduto! La carità serve per prendere coscienza di ciò che è già accaduto. La carità è per mendicare Cristo, perché cresca in noi ciò che è accaduto; ciò che c’è nella tua vita comincia ad esultare come il bimbo nel grembo e diventi baldanzoso!

MURO DEL PIANTO

HAITTAM muro occidentale di sostegno della spianata del Tempio (ora delle Moschee) costruito da Erode il Grande quando ingrandì il Tempio. La parte sottostante è di pietre originali, ASHLAM  grandi rettangolari e con una cornice lungo tutti i bordi, la parte superiore è di pietre quadrate più piccole del periodo del Saladino.  

Si capisce qui la cacciata dei mercanti dalla spianata del tempio da parte di Gesù, perché il loro posto era sotto la spianata dov’erano i negozi.

 Gli ebrei ortodossi che vengono qui vestono con gli stessi abiti che avevano nel paese d’origine in Europa nel 17° secolo (per questo vi sono alcune differenze). La maggioranza abita nel quartiere di fronte al muro per poter andare più volte entro i 2000 passi permessi. di sabato. Noi lo chiamiamo muro del pianto, loro…………..è il posto più vicino alla roccia sul Monte Moria dove Abramo era andato a sacrificare Isacco. Il fatto di aver perduto il tempio e non poterlo ricostruire li fa sentire in colpa verso Dio. Quando pregano ondeggiano perché bisogna pregare Dio con tutta l’anima (filatteri sulla testa), con tutto il cuore (filatteri nel braccio sinistro che appoggia sul cuore) e anche con tutto il corpo. La Kippa è qualcosa sopra di me per ricordare la protezione di Dio su di me. Sarebbe solo per la preghiera ma alcuni scelgono di portarla sempre.

D’altronde per i musulmani lì c’è la roccia dell’ascensione di Maometto che da Medina, svegliato da un angelo con un cavallo alato di nome Fulmine sarebbe arrivato ad una moschea di luce a cui legò il cavallo e si fermò a pregare. Lì ora è stata costruita la moschea AL AQSA, La Lontana (rispetto alla Mecca) 3° moschea in ordine di importanza per cui c’è l’obbligo di pellegrinaggio. Maometto poi sarebbe andato sulla roccia di Abramo ( il Tempio era distrutto da oltre 500 anni e i crociati non hanno mai costruito chiese sulla spianata per rispettare la profezia di Cristo che del Tempio non sarebbe rimasta pietra su pietra; i Templari avevano la loro sede sulla spianata) e lì i musulmani hanno voluto la moschea di Omar costruita da cristiani ortodossi costretti sotto pena di essere uccisi. Essi hanno inserito dei simboli cristiani: h 33 mt, primo pezzo h 12mt, forma ottagonale (unica moschea al mondo) per ricordare l’8° giorno della resurrezione. 

SERA

TESTIMONIANZA DI MARTA

Don Lirio: Marta è di lingua e cultura araba, è cristiana cattolica di rito maronita e studia alla università ebraica. Dico queste cose perché in Terra Santa è impossibile non appartenere,  te lo porti addosso. Parlerà italiano perché è una delle svariate lingue che conosce.

MARTA: mi sto specializzando in comunicazione e giornalismo; ho frequentato il liceo francese ricevendo una educazione europea e laica e ho una famiglia maronita. La fede è sempre stata presente e importante. Negli ultimi 4-5 anni la nostra vita è stata difficile, ma mi ritengo fortunata. Con la seconda Intifada noi abbiamo avuto una situazione di crisi di identità come cristiani, perché era molto dura per cui c’erano due possibilità: 1. RINUNCIARE ai propri valori della fede in Cristo per poter far parte di una maggioranza musulmana per una appartenenza nazionale, 2. CHIUDERSI IN SE STESSI mettendo la fede al primo posto, ma non approfondire in un cammino per capire meglio quel che desidero e quel che la vita e Dio mi propone, in un etnocentrismo estremista non vissuto nell’apertura verso gli altri. Io mi stavo chiudendo perché non mi trovavo bene in questo paese. Tre anni fa è stato l’anno più difficile: problemi di sicurezza,  check point, non sapevo mai se sarei rientrata a casa perché vivo in un quartiere arabo e frequento l’università Ebraica. Tutto questo era il mio punto di dolore: avevo posto le mie speranze negli accordi (umani) di Oslo e mi sentivo frustrata e pensavo che noi cristiani potevamo stare meglio all’estero e di andare a studiare là. I check point erano veramente umilianti e ci fu un attentato davanti alla scuola. Mio zio Sobhy mi propone una vacanza in Italia e ho accettato senza sapere cosa mi aspettava. Sono stata alla vacanza in montagna con gli universitari di Cl di Milano sulle montagne svizzere. Un salto! Quelle montagne sono belle! Ero con 6-700 giovani e mi sono quasi spaventata.  Si stava insieme in modo profondo e pensato, ero spaventata e affascinata, poi il fascino mi ha preso…c’è una domanda quando si mangia, quando si va in gita…è stata una svolta della fede, ho capito che essa non è una cosa statica, ma un cammino, una ricerca di qualcosa che comincia ADESSO! La mia salvezza è adesso. Certo è più facile crederlo in mezzo alle montagne svizzere. Io sono rimasta molto colpita. L’ultimo giorno ero a terra: come faccio a tornare a casa? E don Ambrogio mi dice: “quel che comincia Cristo non finisce qui!” ma io tornavo allo stress normale: “io voglio restare qui!”. Per la saggezza dei miei genitori ho provato l’università qui, perché non si scappa dalla realtà, o uno è finito, non esiste. Pian piano ho capito che l’esperienza del Movimento, quell’innamoramento, l’Incontro con Gesù nelle persone, nei volti, continua, deve continuare qui, anche se quelle persone non ci sono. Non è facile! Ma se uno capisce che è stato guardato con una preferenza, che Dio l’ha salvato, che cosa può temere davanti a quelli degli insediamenti? È qualcosa che io posso far vedere e c’è stato un cambiamento: potevo stare in università da sola pensando agli amici in Italia ed evitando gli scontri, ma questo non è vivere. Quello che verrà lo accolgo e ne traggo il massimo. Ho deciso di non cercare chi è come me. Arrivano ebrei e musulmani, estremisti e non estremisti e trovo il coraggio di dire: “io sono così, non sono d’accordo su questo…” ecc. perché quella Presenza c’è. Arricchirsi e approfondire la fede nell’incontro con l’altro anche nel conflitto politico. Lavoro in università e sanno come sono, cosa penso e mi sono guadagnata il rispetto di tutti. Non ho trovato una formula da applicare, è stato ed è una svolta, un incontro sempre nuovo, e capire l’amore di Dio per tutti è diventata una missione. È una sfida e più ci rendiamo conto che non siamo capaci più domandiamo e diventiamo capaci.

D. Quanti siete in comunità?

R. siamo 12: i miei zii, i miei genitori, i memores di Nazareth, 2 famiglie della cooperazione italiana, Samr e Chiara una universitaria italiana.

D. cosa vuol dire per te essere donna in questo paese?

R. essere donna in questo paese tra gli arabi non è facile, perché se una ha la fortuna di vivere in una famiglia aperta come la mia ok, ma se nasco dai miei vicini sono messa male: la donna non è un essere umano importante, ma solo per il suo ruolo (4 mogli per un uomo!) però non credo come donna che vorrei vivere in Europa perché un certo tradizionalismo è più sano. Come noi abbiamo certe donne nel buio, in Europa c’è un illuminismo, un liberalismo senza fondo. I palestinesi non sono gli emirati e ci siamo noi cristiani…

D: quale ruolo hai tu?

R. testimoniare la mia fede: non posso fare proselitismo perché è un deserto pieno di serpenti, ma posso farlo tutti i giorni. L’anno scorso in un corso il 50% di studenti aveva più di 60 anni. Quando mancavano mettevo da parte gli appunti per loro. Voglio che si veda dalle cose che faccio che sono di Cristo, che non è per fare bella figura, ma proprio perché lo faccio per Cristo.Voglio che il mio modo di pensare e agire susciti una domanda : perché? Si può anche entrare in conversazione, ma gli ebrei qui sono molto attaccati alle tradizioni e anche al nazionalismo. Noi cristiani siamo catalogati: il loro problema è che il fatto che stanno aspettando per noi è già accaduto. Per noi sono fratelli maggiori, ma non viceversa. Li rispetto perché stanno cercando, ma per loro noi mettiamo in discussione quello che loro sono! La circostanza, l’occasione non è un’obiezione, è la condizione perché si esprima in qualunque posto: se Cristo vale c’entra con tutto, sennò non è né interessante né conveniente

D. ritieni che la situazione che hai sia la frontiera?

R. già non è semplice spiegare che la domenica non lavoro! Qua vige il formalismo, c’è l’ossessione per le regole. Nel banco con me il primo giorno c’era una ragazza ebrea estremista dei territori, praticante. Scopriamo che ci interessano le stesse cose, ci incontriamo anche fuori a studiare…poi chiede cosa fanno i miei e capisce che sono araba ed è sconvolta. Ed io: so che sei sconvolta con te stessa perché i pregiudizi su arabi e cristiani sono crollati e così l’ideologia E IL PROBLEMA E’ CHE NON PUOI TORNARE INDIETRO.  Siamo amiche anche se nel suo mondo l’ideologia è più importante dell’altro.
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GERUSALEMME : CHIESA S. ANNA Essenziale, massiccia l’unica rimasta costruita dai crociati, memoria del posto dove nacque Maria (protovangelo di Giacomo). Accanto c’è la piscina di Betsaida del paralitico guarito (rovine di chiesa bizantina poi crociata)

 S. MESSA: 

Vangelo: Marta e Maria

Don Lirio: La memoria del sì di Cristo al Padre è il compimento del sì dell’uomo a Dio, anche di quello della Madonna e dei suoi genitori. La questione fondamentale della vita umana, dove la nostra libertà è provocata a giocarsi, è questa: “Accetto o no il modo con cui Dio mi chiede di realizzare il mio bene, di partecipare alla Sua opera di bene nella mia vita?” Questa è la cosa decisiva perché per il peccato originale noi vorremmo che prendesse la forma e il modo che noi  vogliamo. La tentazione è di fare di Dio il nostro idolo. Il motivo unico per cui hanno ucciso Gesù è stato non accettare che il Messia potesse avere quella forma, quel volto, quella Presenza storica così diversa da come loro la pensavano (un politico, un liberatore). Invece parlava dei nemici, di amore per tutti, di eliminazione dei confini culturali e razziali. Quello che non accettiamo è la diversità  della Sua Presenza rispetto alle nostre immaginazioni e progetti. Così partecipiamo alla ESCLUSIONE di Cristo nel mondo, continuiamo a provocare il Suo dolore, la Sua morte. Isaia “le mie vie non sono le vostre vie…i miei pensieri  non sono i miei pensieri, come è alto il cielo sulla terra…” Ultimamente non accettiamo il Mistero, la Sua diversità e per questo Lo facciamo fuori dalla nostra vita e collaboriamo col potere, l’espressione più organizzata per eliminare la diversità della Sua Presenza. Ci facciamo complici della cultura dominante. L’aiuto più grande che possiamo darci nella nostra compagnia è aiutarci a dire sì al piano misterioso di Dio nella nostra vita, a sostenere il sì dell’altro,  non con incoraggiamenti sentimentali, ma con la carità e il consiglio dell’altro perché si compia  in me quello che Lui vuole nella forma che vuole Lui, per accompagnarci verso il nostro Destino.
 VIA CRUCIS (libretto rosso)
Nella Via Crucis chiediamo: si compia in me quello che tu vorrai, nella forma che Tu vorrai col sostegno della vera amicizia.

Scelta di Barabba: l’uomo sceglie perfino un brigante pur di far fuori Dio. 

Ci possono essere due modi con cui fare la Via Crucis: 

1. pensando in modo sentimentale alle sofferenze di Cristo per noi

2. partecipare al sì di Cristo chiedendo a Dio di aiutarci a fare come Lui la Sua volontà  nel modo che ha scelto e  deciso Lui. 
3. SANTO SEPOLCRO Storia

Fuori dalle mura ai tempi di Gesù c’era una cava di pietra in disuso che era luogo di sepoltura. Al di là della cava di pietra c’è un pezzo delle mura del tempo di Cristo (la cinta muraria era più piccola di quella attuale costruita nel 1500). Ecco quindi che dovevano essere molto vicini il luogo della crocifissione, appena fuori le mura, con il sepolcro legato alla cava di pietra. Negli scavi i francescani hanno trovato altre tombe. Durante la seconda guerra giudaica nel 135 d.c. Adriano rase al suolo Gerusalemme e vi costruì sopra la città romana Elia Capitolina, cambiando tutta la topografia, e mettendo sopra il Golgota  (come sopra la mangiatoia a Betlemme) il tempio di Giove. Con Costantino nel 313 finirono le persecuzioni contro i cristiani. Sua madre S. Elena guidò gli scavi in Terra Santa trovando la croce e il sepolcro. Vi fece costruire sopra due chiese bizantine e più tardi una basilica bizantina che univa tutto che fu distrutta dai persiani nel 614 (nella mappa di Magaba è segnata una basilica grandissima). I crociati la ricostruirono nel 1099 ma fu distrutta da un pazzo musulmano. Essi ricostruirono anche il percorso della via Crucis dalla seconda stazione (Pretorio) al Santo Sepolcro (le stazioni sono approssimative). Dentro l’attuale basilica non c’è nessuna omogeneità architettonica. Attualmente vige per l’occupazione dei tempi e degli spazi una divisione bloccata da uno status quo vigente per volontà del sultano  …    .

POMERIGGIO 

GALLICANTU

Canto: Perdonami mio Signore

Vangelo: rinnegamento di Pietro

Don Lirio: Luogo del processo di Gesù davanti al Sinedrio. Il gallo canta anche oggi. Marco con amara ironia dice che quelle parole erano una fotografia di Pietro che lo seguiva da lontano, ma si allontanava da Lui, non gli apparteneva, non Lo riconosceva. Accogliamo Gesù nella Sua umiliazione, ma quale sarebbe oggi la nostra fotografia? Siamo noi sotto processo davanti al mondo: davvero non abbiamo paura o come Pietro che teme di dirlo pubblicamente avremo la possibilità di un pianto di pentimento, …pronti a rispondere a chiunque ci chieda ragione della speranza che è in noi?

HAITTAM: la chiesa benedettina è costruita tra il1924 e il 1931 sulle rovine della casa di Caifa sommo sacerdote. Questa casa era sul monte Sion come il cenacolo.

Dopo cena Gesù era salito come al solito al monte degli ulivi: lì fu tradito da Giuda e lo portarono alla casa di Caifa. Ponzio Pilato si trovava a Gerusalemme per la Pasqua ebraica, per sorvegliare da vicino che non accadessero disordini contro i romani (normalmente stava a Cesarea). Pilato era nella fortezza Antonia, ma non riceveva di notte, così portarono Gesù da Caifa, che però non poteva condannarlo a morte. I Farisei avevano quindi calcolato bene quando catturare Gesù: sapevano che se avessero chiesto al governatore qualsiasi cosa per Pasqua, egli avrebbe ceduto per paura dei disordini. Caifa aveva delle celle sotto casa per criminali o chi compiva atti contro il sommo sacerdote. Gesù, tradito anche da Pietro passa la notte in quella cella, con le braccia legate in alto. Sopra sono state trovate rovine di chiesa bizantina e a fianco passa la strada romana che dal monte Sion andava al monte degli Ulivi passando per la valle del Cedron dove Gesù passava abitualmente e dove è passato una volta catturato. La parte a gradini è la vera Scala Santa.

CENACOLO

Padre Afif Makhoul L’edificio (la proprietà è del dipartimento beni culturali dello stato) in stile crociato è costruito sopra al luogo dov’era il cenacolo. Si è sicuri della montagna ma non del luogo esatto. Questo edificio è stato trasformato in moschea con una nicchia volta alla Mecca. In questo luogo sono stati istituiti l’Eucarestia, il Sacerdozio, il Perdono, la Pentecoste. Qui le apparizioni di Gesù risorto. qui il miracolo delle lingue. Qui vi era una domus ecclesiae. Gli ebrei l’avevano trasformata in sinagoga convinti che la tomba trovata sotto fosse del re Davide, ma ai tempi di Cristo le tombe erano un luogo impuro e mai avrebbe fatto quelle cose importanti sapendo di una necropoli che sicuramente è posteriore a Lui. 

Don Leo: Gesù ha fissato in 7  segni i momenti più significativi della vita perché si potesse ripetere la stessa esperienza. L’uomo ha fame di felicità , di senso, noi cerchiamo di sfamarci con gli idoli che ci alienano, Lui si è fatto cibo: “Io sono il pane…” che sfama, dà senso, dà risposta. Voi farete comunione con me per fare comunione tra voi. Dobbiamo imparare a cibarci della nostra unità. Cristo è la sorgente, la farina, ma il vero pane è la nostra comunione, riconoscere che noi siamo il corpo di Cristo. Non prendiamolo appena in noi, ma riconosciamolo tra di noi. Questo è il segno della comunione: Con questa coscienza: “io sarò tra voi”. “Vi manderò lo Spirito Santo”: “se non me ne vado voi  restate come bambini attaccati alla mamma, invece diventerete me”… e quel fatto di 2000 anni fa permane nella nostra unità. Questo è il vero miracolo.

DORMITIO MARIAE (chiesa della Dormizione) : secondo un testo apocrifo dopo l’Ascensione gli apostoli fecero del cenacolo una Domus Ecclesiae. Maria era sempre presente e quando divenne vecchia le costruirono una casa accanto. Qui sarebbe stata assunta l’anima (e nella chiesa della Tomba di Maria sarebbe stato assunto il corpo).

CARDO ROMANO A GERUSALEMME Qui si vedono alcune rovine di Elia Capitolina, la città romana e un mosaico della Gerusalemme del VII° sec copia di quello in una chiesa bizantina (?)in Giordania. Il cardo esce da Gerusalemme dalla porta di Damasco.

TESTIMONIANZA DEL CUSTODE DI TERRA SANTA

Don Leo: abbiamo dovuto rinunciare a questo pellegrinaggio nel 2000 per la seconda intifada, ma sono certo che oggi sia una grande grazia dovuta anche alla novena di anni voluta dal parroco Don Ennio come mi è venuto in mente a Loreto pregando per il pellegrinaggio. Ogni giorno qui è un tassello di questo capolavoro. Bisogna essere molto poveri per costruire il Regno di Dio, è un altro tassello della preferenza che ha avuto per noi e che continuerà nel nostro sì. Vogliamo essere confermati in questa preferenza, in questo compito da lei. 

PADRE PIZZAPALLA

Un vero pellegrinaggio deve scuotere: le pietre qua smuovono, sono pietre vive. La custodia è la realtà cattolica più antica presente in Terra Santa e in tutto il Medio Oriente ( Libano, Siria, Egitto, Cipro, Giordania…). Abbiamo un documento del 1230 di Gregorio IX che scrive al Patriarca Maronita di Antiochia (4 anni dopo che S. Francesco era stato in Terra Santa)  di accogliere bene i francescani per il servizio alla Chiesa. Dopo la crociata furono gli unici a poter rimanere poiché non avevano combattuto direttamente e si erano conquistati la stima delle autorità musulmane. Nel 1342 il Papa inviò una bolla ai Francescani perché acquistassero i Luoghi Santi e questo essi fecero. Ultimamente è ripresa la trattativa per il Cenacolo, per Betlemme e il Santo Sepolcro, per Gerusalemme. Finora si sono ricostruiti i luoghi di culto e casa per pellegrini che una volta erano gratis, adesso a poco prezzo. C’è lo Studium Biblicum Franciscanum e poi continuano gli scavi archeologici, scientifici e letterari perché la fede non sia vissuta solo come devozione. I luoghi santi la Chiesa non li ha mai considerati solo pietre, ma eventi nati da un popolo, un contesto, per cui toccare e dire “qui” è testimoniare la nostra fede. È importante che questi luoghi siano vivi, occorre rivitalizzare le comunità latine un po’ “regalate” un po’ prese ai maroniti. Gerico, Cana ed altre sono anche parrocchie, ma non è semplice armonizzare le necessità dei pellegrini e quelle dei parrocchiani. Abbiamo anche scuole (la prima nostra in Medio Oriente risale al 1598) a Betlemme, Nazareth, Gerusalemme dove erano accolti anche ortodossi, poi ebrei e dal 1847 anche le donne contro l’opinione locale. Perché la promozione umana  è più importante. Oggi i cristiani , compresi cattolici, ortodossi e protestanti,  rimasti in Terrasanta sono meno del 2 % , circa 175.000 di cui il 60% in territorio ebraico, il 40% in territorio palestinese da dove esiste un esodo consistente, soprattutto da Gerusalemme e Betlemme. Negli ultimi anni la chiesa ortodossa ha assunto una posizione molto negativa, vi sono difficoltà ecumeniche nella vita di tutti i giorni: nessuno può aver e il monopolio dei Luoghi Santi e questo è bello, ma è faticoso.

D. come si esprime l’unità tra i cattolici?

R. la Chiesa Cattolica è una realtà forte, c’è uno sforzo di unità anche se con piccoli screzi.

D. le scoperte archeologiche…

R. c’erano forti dubbi sull’autenticità di Nazareth, perché luogo sepolcrale, ma scoperto il piccolo villaggio…

D difficoltà per la pace…

R. non ci si mette d’accordo nemmeno sull’ora legale, il muro è così arbitrario e unilaterale, il nodo di Gerusalemme è lontano da una soluzione…in questo contesto i cristiani non sono presenti né uniti, da molto tempo non ci facciamo più sentire! Il positivo che c’è tanta gente semplice che non si arrende, si incontra, reagisce, crea gemellaggi, soprattutto i giovani. La chiesa è più attiva dal punto di vista sociale. È più facile convertire l’Innominato che don Abbondio! Ora stiamo passando da un servizio sacramentale a uno pastorale, noi religiosi siamo più tradizionalisti, ma i giovani stanno cambiando. Occorre cambiare la preparazione degli insegnanti.

D. sembra che ognuno sia arroccato nelle sue posizioni…

R. i punti di partenza sono molto diversi: per gli ortodossi noi siamo scismatici che usurpano i loro diritti, per noi (almeno ufficialmente) sono solo fratelli separati. Da anni abbiamo problemi irrisolti per rinnovare i bagni al S. Sepolcro a causa di un disaccordo tra greco - ortodossi e armeni per cui questi ultimi continuano a porre il veto. L’anno scorso sono scoppiate le fognature del periodo ottomano e anche lì accordi per aggiustarle. Da soli non troveremo un accordo, ma a livello internazionale non c’è interesse. Un altro problema è il fuoco santo che i greci ortodossi dichiarano caduto dal cielo (la notte di Pasqua dentro l’edicola del S. Sepolcro) ad accendere la candela del patriarca. Per noi questo è proibito dal medio evo come rito pagano.
STORIA DELLA CHIESA MARONITA

Sobhy: nel IV° sec vi fu l’eresia monofisita (una sola natura in Cristo, quella divina). Ad Antiochia il monaco Marone si oppose e quelli che lo seguirono sono tuttora definiti maroniti. Questa chiesa ha avuto 550 martiri. Quando l’Islam arrivò nel 620 i maroniti scapparono nelle montagne del Libano. Il I° patriarca è del VII° sec. Sono tutti cattolici. 5.000 maroniti seguirono i crociati e sono sempre stati un aiuto per i francescani con cui hanno lavorato e lottato. Oggi sono 4.000.000  per la maggior parte in Libano e poi in Israele. Tanti fuggirono all’estero perché i musulmani obbligavano i cristiani al servizio militare come facchini e spesso non tornavano più a casa. Molti sono in Brasile e in Sud America. Il patriarca che è in Libano è anche cardinale e poi vi sono 50 vescovi.
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Don Leo: siamo nel luogo dove è accaduta la vera rivoluzione della storia e dove è stato sconfitto il vero nemico dell’uomo: la morte. Cristo non ha eliminato il male, perché avrebbe condizionato la libertà. Ha fatto sì che la vita possa essere aborto o parto: la nostra libertà sta nel dire sì o nell’essere ripiegati sui ma, i se, i però. “Chi crede in Me, anche se morto vivrà!”. La morte che ci attanaglia il cuore, le nostre angosce, sono tanti  zero davanti ai quali si è posto Lui. Qui è iniziato il regno dell’impossibile perdono, che nelle nostre mani è destinato a corrompersi. Lui ce lo ri-dona e ci ri-crea dal nostro nulla. Impossibile all’uomo, ma non a Dio! Ciò per cui siamo fatti non è da sognare, ma da sperimentare, non “in” noi, ma “tra” di noi perché Lui è il Cardine, la carne della salvezza. Egli dice a S. Tommaso: “tocca!” e poi lo rimprovera perché la carne che dobbiamo toccare siamo noi, questa unità. Dopo la resurrezione 5.000 hanno visto e  toccato, ma non è bastato! Occorre la semplicità con cui dire: “mio Signore e mio Dio!”. Le due testimonianze di Ettore e Marta di fronte all’intifada: lì è la salvezza!  Marta che voleva scappare e fa un incontro imprevedibile: “mio Signore e mio Dio !” e si ricomincia, con un’altra mossa, con un io cambiato che cambia chi incontra. L’inizio è una tomba vuota e si può dire: “che buio, che puzza!” oppure: “che luce!”. Anche qua c’era da scandalizzarsi. Dio non si impone, si propone, con un evento imprevisto che scuote il tuo cuore, con una semplicità da bambini: “e credettero in Lui”. Ogni volta è una manata di colla. Se non riaccade ci si incartapecorisce. Chiediamo che ci faccia vivere da questo incontro. La Resurrezione non basta che ce la dicano le pietre, dobbiamo verificarla!

MAR MORTO - QUMRAN

Crea un confine naturale tra Israele e Giordania e una volta faceva parte dei territori palestinesi. È in una depressione a 420 mt sotto il livello del mare, largo 12-20 km, lungo 70 km. Ha una salinità 10 volte superiore al normale (25%) e quindi nessuna forma di vita. È ricchissimo di minerali curativi per la pelle (psoriasi, cosmetica), ha proprietà termali contro i reumatismi e il fondo ricco di fosfato è sfruttato da una fabbrica di concimi. 

Nel periodo bizantino vivevano gli eremiti nelle grotte e solo il sabato sera e la domenica andavano al monastero per la messa. Vi erano oltre 65 monasteri e oltre 50.000 eremiti. Oggi sono rimasti 4 monasteri.

Il Battesimo di Gesù deve essere accaduto nell’ultimo tratto del Giordano prima del Mar Morto. 

 Nel 1947 sono state trovate le grotte di Qumran. Gli scavi sono stati effettuati da domenicani e le pergamene trovate sono conservate nel “Museo del libro” a Gerusalemme. Sono stati ad esempio ritrovati brani di Isaia trascritti da 1950 anni. Qui viveva infatti la setta ebraica degli Esseni, asceti che si ritenevano gli autentici credenti, i puri, i salvati. Al Cairo in una Gnisa, luogo dove sono sepolti i libri sacri in disuso, è stata trovata la regola di Qumran. Essi erano contro il giudaismo del tempo, contro i farisei collaboratori dei romani e perciò contaminati. Sono stati trovati una torre per l’osservazione e postazioni di difesa, l’acquedotto, vasche rituali di purificazione (prima di mangiare). Essi si alzavano prima che sorgesse il sole per la preghiera, poi lavoravano in agricoltura o nella copiatura dei libri sacri.. Questa vita “monastica” poteva essere vissuta solo dopo 2 anni di noviziato. La povertà era assoluta: si doveva avere un’unica tunica e i propri beni si lasciavano alla comunità. Il cibo era frutta e pane con mosto. Sembra vivessero in castità, ma sono state trovate ossa femminili. Giovanni Battista, che viveva nel deserto, probabilmente ne era venuto a contatto. Nel suo linguaggio duro troviamo espressioni simili. Anche Gesù ha frasi che richiamano gli esseni come in Giovanni “figli delle tenebre e figli della luce”. Forse anche i primi cristiani sono venuti a contatto con gli esseni (comunione dei beni), ma questi erano una setta dove solo loro erano i salvati e gli altri i corrotti, mentre il cristianesimo è aperto all’amore verso tutti. Riguardo al frammento 7Q5 (numero 7 nella grotta 5 di Qumran) per lo studioso padre O’Callagan corrisponde al versetto di Marco 6, 52-53 che verrebbe datato al 40-45 dc. Non è accettato da molti studiosi, ma non è un frammento troppo piccolo rispetto ad altri e in quella grotta vi erano tutti scritti in greco più una giara con su scritto “Roma” e Marco era a Roma con Pietro.

GERICO Presso la foce del Giordano nel Mar Morto si trova l’oasi di Gerico nel deserto di Giudea

1. Esiste una Gerico biblica (5.000 anni ac) forse la città più antica del mondo, punto d’arrivo del popolo d’Israele. Mosè arrivò sul monte Nebo in Transgiordania e morì lì dopo aver visto la terra promessa. Famosa poi la battaglia di Giosuè che fece crollare le mura di Gerico facendo girare tre volte l’Arca dell’Alleanza attorno alla città.

2. la Gerico Erodiana , era la città invernale di Erode, che vi morì  pazzo dopo aver ucciso i suoi figli. Nel nuovo testamento si parla di Zaccheo e del sicomoro e delle tentazioni di Gesù nel deserto.

3. la Gerico musulmana ha avuto un periodo di fioritura , con un grande palazzo

4. la Gerico moderna ha 2.000 abitanti. Dopo gli accordi di Oslo è il primo territorio reso ai palestinesi. Vi sono cattolici con una scuola francese, ortodossi, copti numerosi con una basilica. I cristiani sono solo 700 tra cui neri del periodo degli ottomani.

A Gerico, davanti al sicomoro: Libro rosso p 76 vangelo episodio di Zaccheo

Don Leo: Zaccheo va per vedere, come noi in Terra Santa, non per guardare, eppure il Signore si serve di quella circostanza per guardarti Lui, ti viene a cercare, ti guarda nel profondo e dice: vengo a casa tua, quella casa dove stai male tu! E la fa diventare una dimora accogliente. Ti spiazza sempre il Signore!

POMERIGGIO

MONTE DELLA QUARANTENA

Tentazioni di Gesù. P. 51 libretto rosso. Vi si trova una roccia a forma di pane.

MONASTERO DI S. GIORGIO 

Sobhy:Tutti i monasteri ortodossi fanno riferimento al monte Athos e al vescovo locale (non hanno un abate). I crocifissi sulle colline stavano ad indicare i monasteri agli eremiti. Tradizione vuole che i genitori di Maria fossero venuti qui a pregare e qui sia stato anche il profeta Elia (in una grotta del monastero). In fondo c’è l’acqua per l’agricoltura del monastero (Uadi Gelt). A Gerico c’è un ponte romano sulla vecchia strada che va da Gerusalemme a Gerico (parabola del buon samritano). 

BETANIA – SAMR  (canto: Sou feliz)

Sobhy: Samr è araba, cristiana ortodossa. La sua opera è una sfida a tutta la società araba!

Samr: questa è Norma di 6 anni, incatenata dalla mamma dentro una grotta a Bethlehem, trovata per caso da una suora e portata qui. Dal dolore canta questa canzone in Arabo: “quanti bambini piangono, nascono nella guerra: la gente guarda, non vuol sentire, non vuole far niente. Bambini tristi e la loro tristezza viene da dentro….noi come bambini facciamo un futuro migliore per il mondo”

Sua sorella è arrivata anche lei dopo essere stata bastonata dalla mamma in testa fino a perdere i denti. Poi le ha dato fuoco. È stata un anno in ospedale per rimettere i denti e fare operazioni di chirurgia plastica. Quando l’abbiamo portata a pregare al S. Sepolcro le ho detto di fare una preghiera e poi le ho chiesto quale era stata la sua preghiera. Mi ha detto: “ho chiesto a Gesù di riuscire a perdonare la mia mamma”. 

Quest’opera è iniziata nel ’70: i miei genitori affittarono una stanza per accogliere degli orfani. Mio padre diceva “10 bastano” e invece li mandavano tutti qui perché non ci sono altri posti. In 35 anni è stato costruito un edificio qui a Betania pietra su pietra in cui stanno 72 bambini e una scuola aperta a tutti. Nove anni fa è nata “Lazarus” la prima casa di accoglienza in tutta la Palestina per donne e bambine. In Palestina ci sono 2-3 donne uccise al mese. Abbiamo tre appartamenti in affitto e ora c’è un comitato a Londra gli “Amici di Lazarus” che vuole finanziarci ed è venuto a conoscerci, si è incontrato con la fraternità. Ogni inizio porta una croce: sono da sola e cerco compagnia. Il panificio dà lavoro a 5 palestinesi che possono mantenere la famiglia. Ho firmato cambiali per 75.000 euro per comprare le macchine del panificio da un israeliano senza fede. Ha accettato di portarle e di montarle per i palestinesi e durante il lavoro hanno mangiato insieme. Ho affittato il garage per il panificio in un posto isolato e tutti mi dicevano che nessuno sarebbe passato da lì a comprare il pane, ma da quando c’è il muro la strada principale passa da lì. Un altro sogno è con Angelica (la sua grande amica ebrea). Abbiamo invitato 50 donne israeliane e palestinesi a fare il pane assieme nel nostro panificio il primo giugno. Un miracolo incredibile: sotto la stessa tenda ebrei musulmani, palestinesi. C’era una donna parlamentare israeliana, l’eurodeputato Mario Mauro, tutte le autorità palestinesi. Abbiamo già deciso di rifarlo ogni anno. Un altro miracolo: avevo i soldi per portare le bambine e le donne in vacanza in un Kibbuz  con la piscina. Non avevamo il pass e i militari israeliani non ci hanno dato il permesso di passare: per la prima volta quei soldati vedevano bambini palestinesi (tutti dicono che questi bambini sono i più belli del mondo). C’erano anche  4 donne che non potevano entrare in Israele. Ho detto: “Oh, Gesù!”Alla fine hanno controllato solo i passaporti degli amici italiani  e ci hanno detto “buon divertimento”. È stato un miracolo. Adesso ho 37 bambine di cui 2 vanno alla scuola russa dove studiano russo e inglese, 9 vanno a scuola, 3 in una scuola speciale, una alla scuola svedese perché ritardata, 3 all’asilo comboniano. Educare queste bimbe è la chiave per il futuro perché saranno 37 mamme.

Nella strada principale c’era un bambino di 10 anni che mangiava nell’immondizia. L’abbiamo preso con noi ed è tornato con la famiglia: una mamma malata, un padre anziano e 3 fratelli. Quanti non possono! Qui ci sono 37.000 abitanti senza un ospedale che è oltre il muro.

Sobhy: questo territorio è stato occupato dal ‘67  al ’90. Le attuali autorità palestinesi non fanno servizi sociali ecc., non  ci sono strutture pubbliche. In altre zone i cristiani cercano di coprire questi bisogni, ma qui prevale il concetto musulmano sull’uomo: tanti bambini, tante donne abbandonate. La sfida per esempio è raccogliere ragazze madri violentate (dal padre, dal fratello) che sono condannate alla lapidazione mentre non succede nulla a chi le ha violentate.

Samr: una donna che è rimasta 3 volte incinta e per tre volte l’hanno messa in prigione e cercato di uccidere: è nascosta qui da sei anni. Che cambiamento che ha fatto! Sta lavorando al posto di un uomo con lo stipendio, perché basta sfruttare queste donne! La sorella di 17 anni è stata ammazzata dal padre. Lei ha detto: “mia sorella ha salvato la mia vita, è morta lei” il figlio le è stato portato via…ci sono tante storie così…Tante donne finiscono in prigione perché non ci sono case d’accoglienza. Mentre ero in Europa i vicini con una petizione hanno tentato di far chiudere la mia casa, ma appena tornata ho parlato alla polizia e loro hanno capito. Da 9 anni è una sfida all’autorità. Riguardo alle bambine uscite da qui la prima è sposata, speriamo bene; tante sono senza famiglia e vogliono andare all’università!     (canto: Hombres nuevos)

ASSEMBLEA                                 (canti: Noi non sappiamo chi era Errore di           

                                                                   Prospettiva, You)

Don Leo : questo è un momento di aiuto per una  maturità di giudizio, perché rimanga un giudizio, non un’emozione.

Flavio   (Varese) : c’è un’oggettività fortissima, ma da solo non l’avrei vista così, come i miei ultimi trent’anni in cui sono stato accompagnato in modo paterno alla scoperta della realtà. Una umanità così non la vedo più come una cosa lontana, ma una possibilità per la mia vita. Il desiderio è che sia per noi e per i nostri figli.

Veo (Lugo): questo pellegrinaggio è stato lungamente desiderato, adesso o rimane un album di fotografie o come un grande seme che deve portare un frutto.

HAITTAM : faccio la guida dal ’96 e per noi il sentimento è diverso: risolvere i problemi ecc…. è un ruolo tecnico. Questa volta  non sapevo che gruppo fosse, ma sono stato molto bene, come tra fratelli. L’ho sentito dal primo giorno e subito mi sono sentito un pellegrino con voi, non un lavoro, uno di voi! E mi è piaciuto il vostro cammino, legati uno all’altro: rispettarsi è difficile in un gruppo di 300 persone! È stato il mio primo pellegrinaggio in Terra Santa! Rimarrete nei nostri cuori. Qua è difficile trovare un amico e qui ci sono 300 amici che domani mi lasciano. Pregate per noi cristiani, per la pace, perché quando l’abbiamo non ce ne accorgiamo!

Don Leo:  questo è un giudizio! Un avvenimento che accade e che ti spiazza!  Un avvenimento viene da fuori, irrompe e spalanca. Cristo ti fa vivere le cose come fosse la prima volta, la moglie, tutto…sennò vuol dire che Cristo ce l’ho solo nella testa, come chi per la religione litiga per un gabinetto. Come permanere? È opera di  Dio, ma il passo successivo l’ho visto in Samr. Quello è il metodo, abbiamo visto cosa vuol dire la fede. Noi pensiamo che il Suo amore per noi sia un premio, per Samr è una Presenza che ha vinto la morte e perciò deve intervenire. Sarà sempre un Mistero, come uno che nuota e non abbraccerà mai l’oceano, ma gli diventa familiare, mentre a noi non è ancora familiare. Cristo non è un vestito, è la pelle! La vera bestemmia è: “non sono capace” e mi irrigidisco…e per potermi abbandonare ho bisogno di uno che mi sostenga né troppo né troppo poco. De manu dare (domandare) non è svendere il cervello! Che ragioni hai…………….Ragione e affettività devono essere provocate, invece noi tendiamo ad abbandonarci al sentimento!           
Michela (Modena): il Sepolcro era vuoto e Cristo era vivo in noi! Sono contenta di tornare a casa e saranno le stesse cose, fare la mamma, l’ufficio. Dopo aver conosciuto Samr voglio fare le stesse cose dove sono! Durerà perché questa carne c’è: io tradirò, ma durerà.  

Anna (Lugo): per la morte di mio figlio Pietro ho offerto un dolore così grande per un motivo grande: la pace in Palestina. In tutti questi giorni ho pensato: ho fatto proprio bene quel giorno! Sono qui per ringraziarlo perché abbiamo sperimentato in famiglia la Resurrezione. In questi anni non abbiamo mai avuto un giorno di disperazione: è un dono, una Grazia, perché sennò la mia vita sarebbe un macello.

Alberto (Milano): ho fatto molta fatica ad ambientarmi, con tutto quel casino nei Luoghi Santi, ma quando Gesù Cristo era qui era lo stesso!  Ho vissuto l’incontro con Lui nel modo più diverso, imprevedibile e contraddittorio.

Roberta (Imola): ero venuta qui in viaggio di nozze, ma volevo vedere questo luogo con gli occhi di Giussani, perché lui ci aveva visto altro. “Beati gli   storpi, beati…” e loro andavano dietro con più decisione. Sono stata totalmente soddisfatta nel mio desiderio. C’è stata la carità e la cordialità di tutti, anche Sobhy, vedere un memores, dove loro guardano.

Vito (Monza) (molto commosso) non sono nel movimento, non prego, sono venuto solo per curiosità. È stato molto bello questo modo di partecipare insieme a voi. Ho sprecato 43 anni. Non vedo l’ora di tornare a casa e raccontare questa enorme esperienza.

Don Lirio: non è vero che la tua vita è stata sprecata, perché se tu giudichi quello che hai vissuto qui l’Incontro che può cambiare la tua vita, niente è sprecato, perché ti ha portato qui. Quando la Maddalena ha incontrato Cristo era nauseata dalla sua vita e proprio per questo si è mossa per andare da Lui! Cristo si serve anche del male per afferrarci. Niente è inutile perché Cristo lo salva attraverso un puntino che si chiama Incontro.

Matteo (Lugo): 1) ho vissuto una familiarità: non affinità ma una unità  che non era scontata  2) qua ho visto una grandezza, ma una enorme difficoltà: per la fede è più facile stare qui perché sei costretto. Da noi la gente non sa chi è e non gliene frega niente chi sei tu. Voi siete aiutati a vedere chiaro, l’amicizia che c’è tra voi (noi?) nel mondo non esiste. Questa è la speranza per il mondo, l’unica ragione per cui non avere paura della vita e di mettere al mondo un figlio.  Questo è ovunque tra i cristiani ed è la cosa più grande del cristianesimo.

Gianmaria (Lugo):  c’era una grandissima attesa di tutti. La mia domanda era di un modo diverso di fare le cose (….) il tentativo costante di rispondere ad un compito. In questa terra ciò è chiarissimo: tutti hanno chiaro il compito. Torno al mio student office, che è una cosa nuova, è il compito cui sono chiamato.

Giovanna (…….): durante la Via Crucis ho capito la preferenza di cui sono investita. Le altre volte chiedevo: “voglio immedesimarmi nella compagnia!”. Stavolta ho detto: “Fammi stare con Te! Voglio farTi compagnia! Madonna aiutami ad fargli compagnia!”  sono molto contenta.

Franco (Lugo): sono molto emozionato. Due cose mi hanno stupito. Ieri sera ho riguardato mia moglie e mi sono commosso. Da un mese ci ha rotto le scatole in casa: che richiamo per me perché mi affezionassi a Cristo! Non a lei, ma per me lì Cristo era lei! E così il mio amico don Leo che compiva la Sua vocazione e risvegliava la mia, il mio amore a Cristo. E quando vedi uno innamorato di Cristo (Sobhy) chiedi: cosa ti fa essere così? Domani ricomincio dalla mia donna, dagli amici…In Palestina ci si ammazza per l’appartenenza: si riparte giudicando la vita da questa appartenenza. Il metodo è questo : compiere una vocazione.

Pina (Imola): questo per me è il secondo pellegrinaggio. Del primo con don Inzoli mi è rimasta la trasfigurazione e la missione: testimoniare la predilezione che Dio ha per me facendomi incontrare Lui. Questa volta è stato come tornare a casa, mi sono sentita a casa mia. A Gesù sta a cuore tutto: il forno di Samr e quel matrimonio dove mancava il vino. Il coro è stato vivere una unità data.   

Cristiana (Lugo): grazie all’aiuto di don Leo e di tutti mi sono sentita accompagnata da Cristo.

Don Lirio: man mano che parlavate ero sempre più sicuro che queste cose corrispondono letteralmente all’esperienza umana degli apostoli. Le reazioni, le domande ecc. mi richiamano riferimenti a brani biblici ben precisi, riproducono oggi quell’Avvenimento. Cristo è evidentemente qui, questo è il segno che è  Risorto! Siamo grati di appartenere ad una esperienza, una intelligenza di esperienza che ci fa capire cos’è realmente il cristianesimo: un avvenimento che ti cambia la vita! L’unica strada è riconoscere questa Presenza e per riconoscerla starci con una domanda, e starci con una vita lieta, sia in circostanze felici che dolorose. La letizia è quella gioia di fondo che sia sempre vera . Giovanna in sintesi ha visto una preferenza. Noi siamo i preferiti, non i migliori. E’ accaduta una misteriosa elezione tra voi  e una misteriosa elezione è anche questo pellegrinaggio. È una preferenza: “fammi stare con Te!”. Una domanda con la semplicità di un bambino attraverso l’umanità della Madonna che ci aiuta a capire come stare con Suo Figlio. Se ti senti preferito come non voler stare con chi ti ha preferito?

Chi è quello scemo che non ama stare con quello da cui è preferito?!
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